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Perché creare pascoli 
biodiversi ricchi di 
legumi?
La dehesa è un ecosistema silvo-pastorale 
creato dall’uomo. È caratterizzato da un’alta 
biodiversità ma la produzione dei pascoli 
può essere bassa, sia in inverno che in 
estate. Di conseguenza, molti agricoltori 
dipendono da fonti di foraggio provenienti 
dall’esterno, rendendo l’ecosistema dehesa 
meno sostenibile economicamente.

La creazione di pascoli permanenti ricchi 
di legumi potrebbe risultare un sostanziale 
cambiamento positivo per gli agricoltori e 
per gli allevatori di bestiame, mitigando le 
differenze nella resa stagionale e riducendo 
il periodo critico di pascolo per i bovini. 
Utilizzando nella semina varietà commerciali 
che erano già presenti nei pascoli naturali, 
il rischio per le comunità autoctone diventa 
minimo. I benefici potenziali sono stati 
dimostrati, negli ultimi 20 anni, in sette 
fattorie dehesa in Extremadura, Spagna, 
su parcelle seminate con legumi, in diversi 
periodi.

Quale miscela di semi è più adatta?
La dehesa è un ecosistema peculiare, caratterizzato da un mosaico di 
ombre creato da alberi sparpagliati di Quercus spp., influenzati da una 
pressione di pascolo moderata (<0,5 Unità di Bestiame per ha). La sfida 
più grande per creare pascoli di leguminose è l’eterogeneità spaziale, 
in termini di luce, temperatura e umidità, che produce due principali 
microhabitat: al di sotto e nell’area oltre la chioma dell’albero. Oltre a 
raggiungere questo obiettivo, le specie che compongono i mix di semi 
devono avere un’elevata capacità di risemina e la capacità di radicare in 
profondità in modo da affrontare sia la pressione del bestiame che le 
estati lunghe e asciutte.

Tenendo conto di tutte queste considerazioni, alcune specie (come: 
Trifolium subterraneum, Ornithopus compressus, T. michelianum, T. striatum 
e T. glomeratum) sembrano essersi molto ben adattate al sistema dehesa. 
Queste specie si sono comportate meglio rispetto alle altre specie di 
legumi, in quanto più produttive e anche più persistenti. Di conseguenza, 
sono considerate candidate idonee per i sistemi silvo-pastorali 
mediterranei. I semi sono stati utilizzati alla densità di 20 kg/ha, interrati 
intorno agli 0,5-1,0 cm. Non si necessita di risemina prima di 20 anni.

Dettaglio della biodiversità di specie dei pascoli seminati. 
Rif : E. Juárez

Pascoli ricchi di legumi nella fattoria dehesa presso Casablanca (North Cáceres, Spagna). 
Rif : Ana Hernández
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Vista di pascoli ricchi di leguminose seminate nel novembre 2013 (foto scattata nel maggio 2014) 
in terreni pascolati da pecore nella fattoria dehesa di «Atoquedo», situata nel Parco Nazionale di 
Monfragüe (Torrejón el Rubio, Extremadura, Spagna). Rif: G.Moreno 
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Vista dei pascoli in inverno, confronto tra pascolo naturale 
(destra) e pascolo seminato ricco di legumi (sinistra).  
Rif : Ased Agro Company
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Migliorare il pascolo e la qualità del suolo
Si ottiene una maggiore resa (quasi triplicando il livello di pascolo naturale) 
e, nel tempo, la copertura dei legumi aumenta in modo significativo. 
Rispetto ai pascoli naturali, durante i primi anni dopo la semina, la copertura 
data dai legumi migliora del 66%, stabilizzandosi al 35%, 12 anni dopo la 
semina iniziale. 

L’aumento della copertura dei legumi è accompagnato da un aumento 
di fissazione dell’azoto, quindi il fabbisogno di fertilizzanti azotati è 
drasticamente ridotto. Inoltre, il contenuto di carbonio accumulato nel suolo 
mostra una tendenza positiva con l’età, sia al di sotto, che nell’area oltre la 
chioma. Ciò sottolinea il potenziale dei legumi seminati come mezzo per 
aumentare la resilienza di questo sistema silvo-pastorale contro gli effetti 
negativi del cambiamento climatico.

Vantaggi
• I pascoli seminati comportano 

benefici sia al di sotto che nell’area 
oltre la chioma dell’albero.

• Notevole aumento della resa 
(fino al 300% nei primi anni).

• Miglioramento della qualità 
del pascolo (contenuto proteico 
quasi raddoppiato) a causa 
dell’aumento nella proporzione 
dei legumi.

• Costi ridotti come ad esempio 
quelli della fertilizzazione a 
base di azoto, sostituita dalla 
fissazione di Rhizobium.

• Miglioramento della sostenibilità 
economica ed ecologica del 
sistema dehesa.

Raccolto medio (kg/ha) sotto e al di là della copertura arborea in un pascolo naturale e uno seminato.

Evoluzione della copertura di legumi e della vegetazione erbacea in un periodo di 14 anni.


